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BREVE COMMENTO INTRODUTTIVO: Nell’Ateneo di Sassari sono presenti 2 CdS appartenenti alla L, 
segnatamente i) il Corso di Laurea Magistrale in giurisprudenza – LMG/01; ii) il Corso di Laurea 
Triennale in Scienze dei servizi giuridici – L/14. Il primo, al quale è dedicata la presente SMA, 
consente l’accesso alle professioni legali e si pone come strumento necessario per l’acquisizione di 
una formazione completa nel campo giuridico.  
I-.Attrattività del CdS. 
 In base ai dati disponibili, il numero complessivo di immatricolazioni si attesta su livelli positivi 
rispetto al calo generalizzato delle iscrizioni già riscontrato nell’ultimo quinquennio. Il risultato per il 
2022, inoltre, conferma la tendenza già riscontrata per il 2021 di una crescita costante delle 
immatricolazioni. Negli ultimi tre anni, pertanto (pur considerando l’anno 2020 come 
sostanzialmente eccezionale in termini di numero di iscritti, anche tenuto conto dell’emergenza 
pandemica che ha favorito l’accesso alla didattica a distanza), la tendenza in diminuzione sembra 
essere invertita in modo strutturale. Il recupero risulta peraltro più sensibile rispetto ai dati di area 
geografica e nazionali e, in passato ma anche nelle condizioni attuali del mercato lavorativo, è 
probabilmente determinato dall’elevato numero di concorsi nella pubblica amministrazione che si 
sono succeduti negli anni, pur se è confermata la contrazione delle possibilità di sbocco nelle 
professioni legali (in particolare, per ciò che concerne la professione forense, la cui riorganizzazione 
ha determinato un impatto decisamente significativo sulla relativa scelta). In base a queste 
premesse, risulta strategico concentrarsi sulla massima diffusione di informazioni in sede di 
orientamento, così da illustrare e dare una compiuta rappresentazione alla totalità delle prospettive 
connesse alla laurea magistrale a ciclo unico, che non si esauriscono nei soli sbocchi costituiti dalle 
professioni legali.  
II-. Carriera studenti (Gruppo A - Indicatori Didattica)  
Gli indicatori sono generalmente al di sotto della media di area geografica e inferiori a quella 
nazionale, oltre che, nell’insieme, in decrescita rispetto all’anno precedente. Permangono aspetti 
critici in riferimento alla quota di studenti in corso con almeno 40 CFU conseguiti nell’anno solare, 
relativamente ai quali si riscontrano oscillazioni nelle percentuali dell’ultimo triennio (con un calo 
alquanto significativo per l’anno 2021), e alla quota di laureati entro la durata normale del corso, che 
risulta sostanzialmente inferiore rispetto all'anno precedente (essendo però superiore alla media 
dell’area geografica e lievemente inferiore alla media nazionale). Entrambi gli aspetti sono stati 
oggetto di approfondimento e di specifiche azioni migliorative sul piano della didattica e 
dell’orientamento studenti; sono state avviate molteplici attività strategiche in merito, i cui risultati 
ad oggi possono definirsi nel complesso più che apprezzabili.  
III-. Internazionalizzazione (Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione)  
I valori, in quest’àmbito, sono decisamente ottimi, come si ricava dalla percentuale nettamente 
superiore rispetto all’anno precedente dei CFU conseguiti all’estero (per cui possono dirsi del tutto 
superati i problemi inerenti all’emergenza pandemica e ai conseguenti limiti alla mobilità); i suddetti 
valori si confermano nettamente superiori alle medie di area geografica e nazionale. Si conferma la 
partecipazione degli studenti, in un numero assai significativo, ai programmi di mobilità 
internazionale, in quanto essi realizzano all’estero il proprio progetto di tesi magistrale.  
In merito all’adeguatezza della docenza (nei termini della consistenza e della qualificazione del corpo 
docente) è da rilevare che la percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-
disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di 
riferimento è pari nel CdS in esame al 100%. Sono in lieve recupero, invertendo una tendenza 
peraltro costante, le percentuali inerenti al rapporto complessivo tra studenti e docenti, il che 
dimostra l’efficacia delle programmate politiche di reclutamento in merito.  



 
V. Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica  
I valori sono decisamente asimmetrici sia per quanto concerne la tendenza in aumento o in 
diminuzione, sia nei rapporti con le medie di area geografica e nazionali. Essi indicano un livello 
globale nel complesso adeguato con riguardo alla docenza, ma non sufficiente in ordine al 
conseguimento tempestivo dei CFU e del titolo, i quali costituiscono aspetti che necessitano di un 
monitoraggio continuo (merita peraltro sottolineare come la percentuale di soddisfazione rispetto 
al corso rimanga assai elevata e sia superiore alle medie di area geografica e nazionale). Nel 
miglioramento della didattica, così come segnalato lo scorso anno, va posta particolare attenzione 
alla percentuale di CFU acquisiti al primo anno rispetto ai CFU da conseguire, sia perché ciò 
costituisce un parametro strategico per l’Ateneo sia perché influisce sulle aspettative dello studente 
per il prosieguo della carriera.  
VI. Indicatori d’approfondimento per la sperimentazione-Percorso di studio e regolarità delle 
carriere  
I valori rispetto all’anno precedente, in cui si constatava una generale decrescita, mostrano invece 
una tendenza al rialzo delle percentuali, risultando sostanzialmente in linea (o di poco superiori o 
inferiori) con quelli medi dell'area geografica e nazionale. Rispetto a quanto rilevato nella precedente 
SMA, la percentuale di abbandoni del CdS è aumentata, attestandosi su un livello sostanzialmente 
equipollente rispetto alla media di area geografica e nazionale, il che deve indurre a rivedere 
l’efficacia di azioni volte a superare le difficoltà e le deboli prospettive di lungo periodo in riferimento 
ad un percorso universitario articolato, complesso e non immediatamente professionalizzante. Lo 
sforzo razionale, programmato e intenso effettuato attraverso il potenziamento del tutorato e la 
previsione di forme di sostegno agli studenti in difficoltà merita di essere proseguito, sempre con la 
dovuta salvaguardia di un’elevata qualità della formazione impartita. La percentuale di studenti 
immatricolati che si laureano nel CdS entro la durata normale del corso supera la media di area 
geografica e, in controtendenza rispetto allo scorso anno, si attesta su livelli equivalenti rispetto a 
quella nazionale. Tali dati evidenziano la necessità di proseguire nella predisposizione di efficaci 
azioni a sostegno degli studenti e nella costante verifica in itinere delle carriere e dei piani di studio.  
VII. Soddisfazione e occupabilità. Si confermano di ottimo livello i dati sulla soddisfazione dei 
laureandi ma risultano sostanzialmente inferiori alla media, in presenza di una decrescita nelle 
percentuali rispetto all’anno precedente, quelli sulla occupabilità.  
CONCLUSIONI: I dati acquisiti confermano un andamento complessivamente adeguato degli 
indicatori, i quali, con talune oscillazioni rispetto all’anno precedente, risultano per la maggior parte 
in linea rispetto sia alla media dell’area geografica di riferimento, sia alla media nazionale. Anche 
quest’anno merita evidenziare i dati positivi inerenti all'internazionalizzazione, le cui percentuali, 
molto soddisfacenti sotto tutti i profili, sono nettamente superiori rispetto alle medie di area 
geografica e nazionali. Gli aspetti che destano maggiore preoccupazione sono ancora rappresentati 
dalla diminuzione del numero di iscritti, dagli abbandoni e dai laureati in corso (pur se per alcuni di 
questi aspetti si è rilevato un netto miglioramento); tuttavia, sono stati approntati efficaci interventi 
per sviluppare la regolarità delle carriere e, in particolare, per incrementare il numero di CFU 
conseguiti (specie nei primi anni del corso). Il Cds, pertanto, conferma tale programma di azione che, 
a séguito del monitoraggio semestrale, potrà essere ulteriormente ampliato o corretto sulla base dei 
dati di medio periodo. 


